
 
 
 

UNIONE DELLE CAMERE PENALI ITALIANE 

OSSERVATORIO CARCERE 
 
 
 
 

 

LE VISITE DELL’OSSERVATORIO 

26 FEBBRAIO 2016- CASA CIRCONDARIALE DI BERGAMO  

 

LA DELEGAZIONE 
 

La delegazione di visitatori è composta da un componente l’'Osservatorio Carcere dell'UCPI (avv. 

Gianluigi Bezzi), nonché dal Presidente  della Sezione di Bergamo della Camera Penale della 

Lombardia Orientale (avv. Monica Di Nardo), da membri del Direttivo della medesima Sezione 

(avv. Carlo Cofini, avv. Andrea Temporin, avv. Marialaura Andreucci, avv. Barbara Bruni, avv. 

Paolo Maestroni, avv. Alessandro Magni), da un  membro del consiglio Direttivo Distrettuale della 

Camera Penale della Lombardia Orientale (avv. Riccardo Tropea), oltre che da alcuni associati 

della Sezione di Bergamo della Camera Penale della Lombardia Orientale (avv. Miriam Campana, 

avv. Michele Comotti, avv. Arianna Gherardi, avv. Giacomo Zozzini, avv. Flaminio Maffettini, 

avv. Paola Noris, avv. Marta Valvassori, avv. Lorenzo Ventura). E' infine presente un componente  

del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Bergamo, oltre che associato UCPI, (avv. Emilio 

Tanfulla). 

La Sezione di Bergamo della Camera Penale ha ritenuto importante invitare i propri iscritti, pur nei 

limiti di disponibilità numerica indicata dalla dirigenza della Casa Circondariale, a una ampia 

partecipazione; invito accolto dagli associati che, numerosi, hanno aderito all'iniziativa. 

La delegazione è stata accompagnata, per tutta la durata della visita, dal Direttore della Casa 

Circondariale, Dr. Antonino Porcino, dal Comandante del Corpo di Polizia Penitenziaria, 

Commissario Antonio Ricciardelli, dal Vicecommissario Daniele Alborghetti,  dalla Dr.ssa Anna 

Maiolo, responsabile dell'Area Trattamentale della Casa Circondariale, nonché dal cappellano 

della Casa Circondariale, Don Fausto Resmini. 

IL COLLOQUIO PRELIMINARE 

 

La delegazione viene accolta, alle ore 14.00, dal Direttore della Casa Circondariale, Dr. Antonino 

Porcino, e dal suddetto personale di Polizia Penitenziaria. 

Prima di iniziare la visita, si svolge, nella sala conferenze, un colloquio preliminare con il 

Direttore nel corso del quale vengono, innanzi tutto, meglio chiarite e approfondite le finalità 

dell'incontro, in modo da mirare il successivo accesso alla struttura. 

Il Direttore fornisce, poi, qualche cenno storico (il cantiere della Casa Circondariale fu aperto 

nell'anno 1955 e l'inaugurazione fu nel 1978) e illustra le attuali linee organizzative, sottolineando 

come la struttura carceraria non sia più, come avveniva in passato, "autoreferenziale", ma come 

l'accento sulla finalità rieducativa della pena abbia giustamente imposto, nel tempo, un'apertura e 

un'interazione con le altre istituzioni (si pensi alla stretta collaborazione con il Ministero della 

Sanità - sempre nell'ottica che il benessere psico-fisico dei detenuti sia presupposto essenziale per 

l'accettazione e l'attuazione di percorsi riabilitativi - sia con il Ministero della Pubblica Istruzione). 

Sempre al fine di ottimizzare i vari aspetti organizzativi, si svolge, con cadenza indicativamente 



 

mensile, una "Conferenza di Servizio", nel mentre annualmente (ma con possibilità di modifiche e 

integrazioni al bisogno) viene elaborato un Documento Unico di Programmazione. 

Il Direttore tocca poi il tema dell'adeguamento della struttura alle disposizioni della sentenza 

Torreggiani e, dunque, conferma come il parametro (3 m per ogni detenuto) sia attualmente 

rispettato; come, pur con una popolazione carceraria superiore a quella regolamentare (che sarebbe 

di n. 320 posti), si sia, attualmente, in un ambito di tollerabilità  e come la tendenza della direzione 

sia quella di mantenere una vivibilità interna attraverso forme di responsabilizzazione dei detenuti 

(con la sottoscrizione di un "Patto di Responsabilità"). Ai detenuti definitivi si chiede di 

sottoscrivere un "Patto Trattamentale", una dichiarazione di adesione a un percorso rieducativo e 

di inserimento sociale. 

Viene infine trattato il tema della osservazione della personalità che - spiega il Direttore - deve 

essere sì individuale, ma anche volto al monitoraggio del singolo, calato nelle dinamiche di 

gruppo. 

** 

LA VISITA 

 
Alle 14.30 la delegazione inizia la visita, sempre accompagnata dal Direttore, dal comandante del 

Corpo di Polizia Penitenziaria, Commissario Antonio Ricciardelli, dal Vicecommissario Daniele 

Alborghetti, dalla Dr.ssa Anna Maiolo, da Don Fausto Resmini. 

 

La struttura della Casa Circondariale è costituita da due blocchi di edifici, entrambi 

accessibili dall'esterno, ma anche collegati dall'interno. 

In uno vi sono i reparti della circondariale, nell'altro si trova la Sezione Penale (nell'ex aula 

bunker). 

La delegazione inizia la visita dall'area riservata agli Uffici (Direzione e Comando), per 

proseguire nell'area riservata alle udienze e ai colloqui dei detenuti con i difensori. Si procede, poi, 

attraverso l'area dedicata agli uffici degli educatori, dei soggetti preposti alle attività trattamentali, 

degli psicologi, dei funzionari del SERT. 

Si passa quindi alla zona ove sono situati il Casellario e l'Ufficio Matricola. 

 

Si inizia la visita della Sezione Maschile della Casa Circondariale. 

Viene visitata l'area nella quale si trovano le stanze (n. 6) deputate ai colloqui con i 

familiari. Sono locali abbastanza ampi, con arredi costituiti unicamente da tavoli e sedie in 

plastica; tra una e l'altra vi sono degli spazi dedicati al controllo visivo (e non auditivo) da parte 

del personale di polizia penitenziaria.  Vi è una sala deputata al colloquio con i minori (con arredi 

e corredi di pertinenza). 

Si accede, dunque, ad un'area esterna deputata ai colloqui all'aperto, attrezzata anche con 

un parco giochi per i bambini ove si svolgono, più volte durante l'anno, anche delle feste per creare 

momenti ludico/conviviali tra i detenuti-genitori e i minori. 

In struttura contigua a tale area si trova la palestra della Casa Circondariale: è un 



 

ambiente coperto unico, molto ampio, costituito essenzialmente da un campo per 

pallavolo/pallacanestro. Sul fondo vi è un'area attrezzata con qualche macchina (step, macchine 

per la pesistica ecc.). La palestra è aperta tutti i giorni, con turni mattutini e pomeridiani e con 

possibilità di accesso dei detenuti a rotazione settimanale a seconda della sezione. Vi è poi un 

campo sportivo all'aperto. 

La delegazione accede poi alla zona del panificio (gestito da Cooperativa Esterna) che 

garantisce una piccola produzione destinata alla Casa di Riposo e una produzione dolciaria 

(pasticceria secca) destinata alla vendita nel circuito equo-solidale. Vi lavorano 5 detenuti di sesso 

maschile. 

Si passa quindi all'Ufficio Sopravvitto, presso il quale i detenuti (utilizzando le somme 

che eventualmente abbiano in deposito) possono rifornirsi di generi alimentari e di prima necessità 

(con controllo dei prezzi che viene effettuato con periodica comparazione con quelli della grande 

distribuzione della medesima realtà territoriale). 

La delegazione accede poi al teatro interno alla struttura ove è in corso una lezione tenuta 

da un docente di un’associazione teatrale. I detenuti mostrano spontanea curiosità per la presenza 

della delegazione e per le ragioni della visita. I detenuti che accedono al corso di teatro sono, 

indicativamente, 30 per anno. 

La visita prosegue con l'accesso alla zona cucina. E' un ambiente con attrezzature 

professionali. E' soggetto a verifiche ASL. A cucinare sono i detenuti stessi (previo nulla osta 

sanitario). Vi è un'apposita commissione (sempre composta da detenuti) addetta ai controlli e alle 

valutazioni qualitative e quantitative delle somministrazioni alimentari. Vi è la possibilità di un 

vitto specifico per coloro che necessitino di diete particolari o che abbiano regimi alimentari legati 

alla fede religiosa. 

La delegazione viene quindi introdotta nelle varie Sezioni Maschili della Casa 

Circondariale disposte su 3 piani. In ogni piano vi sono tre sezioni a raggio, con una zona centrale 

(la c.d. "rotonda") di smistamento. In totale, dunque, vi sono 9 sezioni (una dedicata ai detenuti 

protetti) e una sezione di semiliberi. 

Alcune celle (a seconda delle necessità del momento) possono essere riservate a detenuti non 

fumatori. 

La delegazione accede alle sezioni a regime aperto (con chiusura delle celle dalle ore 21.00 alle 

ore 08.30) e ha modo di interagire con i detenuti che, anche in questo caso, si mostrano incuriositi 

dalla presenza dei visitatori e ne chiedono le ragioni. Senza difficoltà alcuna consentono di far 

vedere le celle. Queste si presentano con spazi effettivamente minimi; sono arredate con letti a 

castello e sono per lo più multiple (tre o più letti). Lo spazio è occupato da derrate alimentari ed 

effetti personali.  Non vi sono aree riservate per cucinare: vengono quindi  utilizzati, per chi lo 

ritiene, gli spazi della stanza posizionando fornellini a gas. Le celle hanno servizi igienici separati. 

Non tutte sono dotate di docce. Vi sono quindi anche docce comuni per ogni sezione. 

Complessivamente la struttura mostra i segni del tempo. Ci viene riferito che sono in corso 

progetti per l'ammodernamento dei servizi igienici e per realizzare le docce in ogni cella. I 

detenuti, in regime aperto, occupano il corridoio e le sale di socialità (ve ne è una per ogni 

sezione), nelle quali è presente qualche tavolo, una TV, alcuni giornali. 

La delegazione visita quindi la zona dell'infermeria e di pronto Soccorso. Trattasi di 



 

presidio sanitario dell'Ospedale Papa Giovanni XXIII, legato, dunque, al Servizio Sanitario 

Nazionale al quale sono passate le competenze della sanità penitenziaria (gestita secondo le leggi 

nazionali e regionali e secondo protocolli di intesa tra la dirigenza dell'Azienda Ospedaliera e la 

direzione della Casa Circondariale). 

Il servizio prevede un ambulatorio medico infermieristico con presenza di un medico SIAS 

(Servizio Integrativo di Assistenza Sanitaria) sulle 24 ore (con tre turni giornalieri); il servizio è 

garantito da 7 medici. Vi è un coordinatore medico che opera per 18 ore settimanali. E' poi 

garantita la presenza, a turnazione, di medici specialisti (compreso il servizio di psicologia 

clinica). L'accesso alle visite è programmato su richiesta del detenuto o su valutazione del medico. 

Le sale visita sono moderne e corredate con strumentazione e attrezzature anche specialistiche. Per 

i soggetti tossicodipendenti è operativo un SERT e per i detenuti affetti da malattie quali 

HIV/AIDS è previsto monitoraggio infettivologico. 

La delegazione accede poi alla Cappella. Don Fausto Resmini, cappellano della Casa 

Circondariale, fornisce qualche cenno storico (la cappella fu inaugurata nel 1980), segnala che da 

parte dei detenuti vi è gran rispetto per il luogo di culto (tanto che non si è mai resa necessaria 

manutenzione straordinaria), che non si registrano conflittualità legate alla diversa fede religiosa e 

che, in ogni caso, ai musulmani che ne facciano richiesta è riservata, per la preghiera, una sala 

della Sezione. La messa viene celebrata nella giornata di sabato, in corridoio, per i detenuti 

"protetti", nel mentre la messa comune è domenicale. La catechesi è settimanale. 

La delegazione si sposta verso i locali destinati alla scuola (ivi compresa una sala 

biblioteca). Sono garantiti corsi di alfabetizzazione, le scuole primarie e secondarie, l'indirizzo di 

Ragioneria e alcuni corsi universitari (attualmente vi sono 6 detenuti iscritti a corsi universitari). 

Si visita poi la sezione c.d. di "accoglienza", nella quale i detenuti si trattengono il tempo 

strettamente necessario affinché lo staff (composto, oltre che dal personale di polizia penitenziaria, 

dal medico, dallo psicologo e dall'educatore) ne valuti il collocamento più idoneo. 

La delegazione effettua anche un passaggio dalla sezione isolamento. 

Si passa poi attraverso alcuni camminamenti esterni (dai quali si vedono altri cortili 

cintati, tutti in cemento, senza spazi verdi, nonché un separato spazio riservato ad una serra) e si 

accede ad un ambiente occupato da detenuti (circa 10) che svolgono attività di call center. Il locale 

si trova in uno spazio del tutto simile a un piccolo capannone, posto a piano terra, organizzato con 

circa 10 postazioni. I detenuti vi sono addetti a tempo pieno. 

 

La visita prosegue con l'accesso alla Sezione Penale. 
 

La Sezione penale accoglie detenuti in espiazione pena (ma altri, nel medesimo regime, 

sono anche presenti nella Casa Circondariale) ed è situata in una struttura indipendente dell'intero 

complesso (ex aula bunker). Ha una cucina autonoma, proprie aule scolastiche, una propria 

cappella. Anche nella Sezione Penale vi è una sala di socialità e una piccola palestra. Le celle 

appaiono di dimensioni un po’ più ampie di quelle di cui alla Casa Circondariale e lo status 

generale rivela interventi di manutenzione più recenti. 

La delegazione ha quindi modo di interagire con alcuni detenuti (e con i loro insegnanti) impegnati 

in un corso che si svolge in collaborazione con la GAMEC di Bergamo (Galleria di Arte Moderna 



 

e Contemporanea). I detenuti (il corso ne impegna attualmente circa 15/16) stanno realizzando 

lavori di cartotecnica. Sono disponibili nell'illustrare la loro esperienza e il frutto del loro lavoro. 

 

La visita termina con l’accesso alla Sezione Femminile nella quale si trovano, 

attualmente, 36 detenute. Non vi sono bambini. 

Anche questa sezione è dotata di sale colloqui per i difensori; sala colloqui per le famiglie; 

ambulatorio infermieristico, cucina, una zona colloqui all'aperto, una cappella, una sala biblioteca. 

Le detenute si mostrano disponibili a mostrare le celle (che sono dotate di servizi igienici). Le 

dimensioni sono analoghe a quelle delle sezioni maschili della Casa Circondariale. Non vi sono 

però le medesime problematiche di sovraffollamento il che rende la vivibilità senza dubbio 

migliore. 

Terminata la visita, la delegazione viene dunque congedata dal Direttore Dr. Porcino. 

** 
Molto precisa e articolata è risultata essere la risposta al questionario predisposto dall'Osservatorio 

Carcere e che la Direzione ci ha fatto avere nei giorni successivi, a dimostrazione di un buon 

livello di professionalità all'interno della struttura, anche se risulta evidente come l'attenzione 

dell'Istituto e del suo storico Direttore sia rivolta ad una detenzione sicura, umana e rispettosa dei 

diritti fondamentali degli ospiti piuttosto che all'elaborazione di percorsi di recupero individuale 

costituzionalmente orientati al reinserimento personale e sociale delle persone. 
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